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UNIONE NAZIONALE MUTILATI PER SERVIZIO

SEZIONE PROVINCIALE DI MODENA

41100 - Modena -  Via Ramazzini, 90 - Tel. e Fax. 059/214374

info@unmsmodena.it – www.unmsmodena.it

Signori Soci, gentili Signore,                                              

   anche l’anno 2010 volge  al termine. Per  noi, come sempre, è trascorso all’insegna di una intensa attività nel campo dell’assistenza individuale e collettiva. Nel 2011 è nostra intenzione continuare, fieri dei successi ottenuti e delle informazioni fornite ai nostri assistiti malgrado il momento congiunturale.

Durante l’anno in corso sono stati tenuti costanti contatti con le Autorità costituite, con le associazioni combattentistiche e d’Arma. Apprezzata  la nostra presenza nelle manifestazioni civili e militari con il Labaro.

Nel corso dell’anno sono state istruite oltre 1500 pratiche in favore degli associati quasi tutte con risultati favorevoli. Per le pratiche istruite  (doppia IIS, detassazione della pensione alle Vittime del dovere, aggravamento di infermità, cure climatiche e soggiorni terapeutici, solleciti liquidazione pensione privilegiata fermi da oltre 10 anni, reversibilità con riconoscimento interdipendenza del decesso del coniuge, errati indebiti, indennità di accompagnamento civile e assegno di invalidità civile, rinnovo esenzione ticket), sono state recuperate somme per oltre un milione cinquecentomila euro.

In questo momento, come Unione, siamo impegnati a richiedere in favore dei nostri soci:

1. la detassazione sulla pensione privilegiata, in riferimento all’art. 34 del DPR n. 601 del 29/09/1973; Per questo stiamo sollecitando il Governo inviando una petizione al Presidente della Camera; Invitiamo tutti i soci ad unirsi a noi nell’iniziativa.

2.  Assegno di incollocabilità. A seguito di una recente Sentenza della Corte dei Conti che ha stabilito che a norma dell’art. 104 del DPR 29 dicembre 1973 n. 1092, a coloro che per causa di servizio godono di una pensione privilegiata o di un assegno rinnovabile di categoria compresa tra la seconda e l’ottava della tabella “A” compete l’assegno di incollocabilità.

3. Numerosi  i ricorsi per la concessione dell’indennità Speciale annua, disciplinata dal DPR 1092/1973 e dall’art. 111 che prevede che ai “mutilati ed invalidi che al 1° dicembre di ogni anno siano titolari di pensione privilegiata o assegno rinnovabile compete una indennità speciale annua pari alla differenza tra una mensilità del trattamento complessivo in godimento alla data anzidetta, compresi gli assegni accessori e l’importo della tredicesima mensilità, non viene considerata l’indennità integrativa speciale. 

L’indennità speciale è attribuita a condizione che gli interessati non svolgano comunque alla data del 31 dicembre di ogni anno un‘attività lavorativa in proprio o alle dipendenze di altri.

Dobbiamo segnalare che le Corti dei Conti di tutte le Regioni d’Italia giudicano le cause a seconda la convinzione del Giudice deliberante. Molti dicono che abbiamo ragione, altri dicono il contrario. Speriamo di riuscire ad ottenere un giudizio definitivo ed unanime. 

4  L’attribuzione dei benefici per infermità dipendenti da causa di servizio ai sensi dell’art. 1 della Legge 15 luglio 1950, n. 539, i benefici previsti dall’art. 44 del R.D. 1290 sono stati estesi anche ai mutilati e agli invalidi “per servizio”, precedentemente  erano solo a quelli di guerra.

5 La riliquidazione della pensione ordinaria ai sensi della nota operativa INPDAP n. 26 del 13.06.2008 relativa alle modalità di calcolo dei trattamenti pensionistici con anzianità contributiva uguale o superiore a 40 anni e la sua reversibilità. “ In merito a tale riliquidazione la nota operativa dell’INPDAP stabilisce che il rendimento pensionistico dei trattamenti liquidati dall’INPDAP è determinato dalla sommatoria dell’aliquota inerente gli anni maturati dall’iscritto alla data del 31 dicembre 1992. Nei limiti dell’aliquota massima raggiungibile di 40 anni di anzianità contributiva gli anni eventualmente eccedenti non incidono nella percentuale di rendimento della quota di pensione di cui all’art. 13, comma 1 lettera b) del Dlgs n.503/1992”;

6 la riliquidazione della pensione di reversibilità. (Ricordiamo che con la finanziaria “Prodi” sono stati introdotti gli art.  774,775 e776 Art. 1 Legge 27.12.2006 (famigerata finanziaria Prodi). In base alla legge sopra citata  sono stati annullati i nostri sforzi perché le nostre vedove ottenessero la pensione liquidata con la base pensionabile al 60% e la IIS in misura intera. Con i commi della finanziaria la pensione viene liquidata al 60% complessiva dei due importi –base pensionabile e IIS: La perdita si aggira sui 300-400 €. mensili. Con il massimo impegno stiamo seguendo gli sviluppi e contemporaneamente sollecitiamo il Governo affinché metta all’ordine del giorno il Decreto n. 475 presentato sulla materia dall’Onorevole FORMISANO.

7 Perequazione trattamento pensionistico con aggancio alla dinamica salariale. “Sussiste nel nostro ordinamento, in applicazione degli art. 36 e 38 della Costituzione, il principio di automatico collegamento (cosiddetta perequazione) della misura delle pensioni alle retribuzioni del personale in servizio di pari qualifica. Recentemente stabilito dalla Corte dei Conti, Sezione Giurisdizionale Regionale Puglia, con la Sentenza 26 gennaio 2005, disponendo nel caso di specie la rideterminazione del trattamento pensionistico del ricorrente, in modo che il dipendente usufruisca dei miglioramenti economici concessi al personale in servizio di pari qualifica ed anzianità.” I nostri legali sono impegnati a studiare un ricorso al fine di estendere il beneficio a tutti i pensionati. Vi terremo informati degli sviluppi.
8 CURE CLIMATO TERMALI- Anche per il 2011 la Regione Emilia Romagna ha  assicurato l’erogazione delle cure climato – termali. L’importo giornaliero sarà maggiorato dell’inflazione relativa al 2010. Le domande dovranno essere presentate in sezione entro il 30 aprile 2011.I soci che hanno beneficiato delle cure nel 2010 sono stati 120 per un importo giornaliero di €. 51,87.

9 TRASPORTI -E’ stato assicurato che anche nel 2011 saranno concesse le tessere di libera circolazione sui mezzi pubblici come previsto dall’accordo stipulato con la Regione Emilia Romagna per il triennio 2008- 2010. I  primi di gennaio inizieranno le operazioni di rinnovo annuale.

10 PENSIONATI INPDAP NON AUTOSUFFICIENTI. “l’INPDAP, nell’ambito delle iniziative sociali “PERSONA SEMPRE”, In favore dei propri assistiti e/o loro congiunti conviventi, NON  autosufficienti, offre, sull’intero territorio nazionale, l’accoglienza, residenziale o diurna, presso strutture specializzate, RSA e/o Case Protette. Presso le citate strutture l’anziano potrà beneficiare, con formula diurna o residenziale, di:

a) prestazioni sanitarie, assistenza medica generale e specialistica (diagnosi e cura delle forme morbose che non richiedono un intervento di livello ospedaliero), consulenza geriatrica in struttura, assistenza infermieristica nell’arco delle 24 ore.

b) I servizi socio assistenziali e alberghieri, con costi a totale carico dell’INPDAP. Informazioni in Sezione.

c) Abolizione Canone RAI per soggetti di età pari o superiore a 75 anni – Art. 1, comma 132, legge 24 dicembre 2007, n.244. (facsimile domanda in Sezione)

Malgrado la mole di attività svolta, l’informazione capillare fornita  con il notiziario della Sezione UNMS-INFORMA, ci preoccupa che ancora oggi vi sia una moltitudine di titolari di pensione privilegiata, vedove ed orfani che non conoscono la nostra organizzazione o fanno finta di non conoscerla, ma  constatiamo giornalmente che  proprio costoro perdono una moltitudine di benefici, a volte di svariate decine di migliaia di euro. 

Come sapete bastano 41euro all’anno per essere informati ed assistiti da personale altamente professionale. Infatti di recente la nostra Sezione, oltre che dell’assistenza del legale Avv. Giorgio FREGNI, del Medico Legale, Col. Medico Dott. Gian Paolo GRALDI, si avvale di due funzionari di alto livello dei Servizi Vari del Tesoro e dell’INPDAP. Ora tutti i decreti concessivi di pensione possono essere esaminati dai nostri consulenti presso la nostra Sezione senza fare lunghe code agli sportelli degli Enti sopra citati e con la certezza che i benefici spettanti  sono esatti.  Il servizio è interamente gratuito.

La quota associativa può essere pagata anche attraverso bollettino postale sul .conto corrente n.16753410, intestato Unione Naz Mutilati per Servizio Sezione di Modena.

Nell’attesa di incontrarVi  numerosi porgo a Voi e alle Vostre famiglie i più cari e sentiti auguri di buona salute.

Modena 15 ottobre 2010.

IL PRESIDENTE

Comm. Valentino CIDDA
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